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oggetti più comuni della v i t a ! E d il po-
vere t to , in preda a profonda disperazione, 
e da certi punt i di vista in condizioni peg-
giori di quelle del fanciullo, deve provve-
dere a r icostruire alla meglio il suo mondo, 
col concorso specialmente del t a t t o , le cui 
sensazioni, percezioni ed imagini più an-
t iche, più generiche, meno precise, vengono 
risvegliando le sensazioni ed imagini visive 
precedenti , accumula te nella corteccia ce-
rebrale negli ann i che hanno preceduto 
la disgrazia. 

Questo breve esame psicologico era ne-
cessario pel consiglio ch ' io vorrei dare di 
mol ta oculatezza nel provvedere all 'assi-
stenza dei poveri ciechi di guerra e nello 
scegliere le loro occupazioni. 

Lo s t a te morale p ro fondamente depresso 
a cui accennavo più sopra, il disorienta-
mento, l 'annichi l imento in cui il disgraziato 
si sente p iombato , fa in modo che quando 
a t raverso qualche elementare manoval i tà , 
esso sentasi riallacciare alla v i ta , vi si at-
tacca, vi si aggrappa come il nauf rago al 
primo gal leggiante che riesca ad afferrare. 
E d è t a n t o il conforto che deriva al cieco 
da quel modesto trait-d' union fra esso ed 
il mondo che l ' infel ice, per sè stesso, per 
sua iniziat iva, non desidererebbe al tro e 
cont inuerebbe pur gli anni che gli r iman-
gono ad impagliare seggiole, ad intessere 
scope, a costruire canestri , senza chiedere 
a l t ro e colla gioia, colla contentezza irra-
d ian te della fisionomia che il lumina la vuo ta 
orb i ta ! (Vive approvazioni). Mi consenta la 
Camera di chiudere il mio modesto discorso 
eon un saluto a t a n t i umili mar t i r i e col-
l 'augurio che il loro sacrifìcio concorra al 
r i torno nel mondo dei principi della ra-
gione e de l l ' umani tà . (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

MORRONE,min i s t ro della guerra. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
MOBIi ONE, ministro della guerra. Debbo 

ret t i f icare un 'affermazione f a t t a dall 'onore-
vole Bonardi . 

Egli ha de t to che in zona di guerra la 
cura chirurgica dei fer i t i è deli olentissima ; 
io mi pe rmet to , sebbene non medico nè 
chirurgo, di a f fermare il contrar io . 

Al principio della guer ra vi sono s t a t e 
c e r t amen te delle incer tezze e delle defi-
cienze d ipendent i in g ran par te dal grande 
numero dei medici che occorrevano in con-
f ron to al numero di quelli che si avevano 
e da un imperfe t to censimento dei medici 
i ta l iani ; ma quéste incertezze e queste de-

ficienze scomparvero subito e ora posso af-
fermare che personaggi s t ranier i venu t i a 
visi tare il nostro t e a t ro di guerra sono ri-
mast i ammira t i del modo come la cu ra 
chirurgica vien f a t t a nelle sezioni di sa-
n i tà , negli ospedale t t i e negli ospedali da 
campo. 

L 'opera assidua, volenterosa, intel l igente 
e scientifica di t u t t i i medici che si t r o v a n o 
sul t ea t ro delle operazioni ha dato f r u t t i 
grandissimi t an to che il numero dei, nos t r i 
mut i la t i ha una percentuale molto inferiore 
a quella dei mut i la t i tedeschi e delle a l t re 
nazioni.. . {Approvazioni). I l che prova che 
la cura dei feri t i è f a t t a molto diligente-
mente-. 

Mi duole di dovere fare recise afferma-
zioni contrar ie a quelle che ha f a t t o l ' i l lu-
stre professore Bonard i ; ma questa è la pura 
ver i tà 

Egli ha det to anche che ci sono dei sol-
, dati, i quali vengono medicat i in posti ove 
non c'è che un medico solo. È vero, poiché 
si t r a t t a di posti di medicazione i quali si 
t rovano a pochi metr i dalle linee del fuoco, 
dove non ci possono essere, nè ospedali, nè 
stazioni di cure chirurgiche. 

Questi disgraziati vengono s por ta t i più in-
dietro alle sezioni di sanità , dove ci sono 
non uno, ma set te medici, e t r a questi buoni 
chirurgi non mancano e là si fa lo smista-
mento, perchè è inutile perdere il t empo 
con le persone leggermente feri te . 

Ordinar iamente sono t r a t t e n u t i alle se-
zioni di sanità i feriti gravi, i quali non 
possono essere assoggettat i ad un lungo 
t rag i t to , t u t t i gli a l t r i sono m a n d a t i in-
dietro ai posti così det t i di smistamento, 
dove il colonnello medico diret tore di sa-
ni tà del Corpo d ' a r m a t a o rd inar iamente 
si t r o v a per classificare i feri t i da t r a spor -
tarsi più lontano, che sono i leggeri, e divi-
derli da quelli che hanno bisogno di cure 
chirurgiche immedia te , e che sono po r t a t i 
nei vicini ospedaletti da campo, dove il di-
re t tore è un ott imo chirurgo, assistito anche 
da valent i cooperator i . Una organizzazione 
simile a quella che ha 1' I ta l ia non mer i ta 
le cri t iche che ci ha f a t t o l 'onorevole Bo-
nardi . Io non so se egli sia s tato in zona 
di guerra. . . 

B O N A R D I . No, ho de t to che sono co-
municazioni di colleghi. {Commenti). 

M O R R O N E , ministro della guerra. ...se 
fosse s ta to in zona di guerra sono sicuro 
che queste cri t iche non avrebbe fa t to . Ci 
vada , onorevole Bonardi , e son certo che 
ella modificherà molto le sue idee e darà la 


